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Contesti

Territori ordinari

Una situazione ricorrente

Un territorio fatto di piccoli e 
piccolissimi comuni

• 71% conta meno di 5.000 abitanti
• 1 città media (Trieste – ca. 204.000 
abitanti)

• 3 piccolo capoluoghi (Udine, 
Gorizia, Pordenone – meno di 
100.000 abitanti ciascuno)

Un tendenziale arresto della
crescita di popolazione e di 
invecchiamento (anche se non 
ancora arrivati a punti di crisi)



Né città metropolitane, né aree interne

Francesco Curci, Arturo Lanzani, febbraio 2020, http://www.eccellenza.dastu.polimi.it/wp-
content/uploads/2020/04/1.3_L_Italia-di-mezzo-EDIT.pdf

http://www.eccellenza.dastu.polimi.it/wp-content/uploads/2020/04/1.3_L_Italia-di-mezzo-EDIT.pdf


Un realtà di per sé diversificata



Manifattura, condizioni intermedie di disagio sociale, criticità ambientali



Questioni di progetto e di politiche

Una parte consistente di territorio a rischio di «scivolamento»
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L’interesse per le terre di mezzo deriva da quello che in 
Italia oggi appare un «disinvestimento strategico, 
politico e culturale» nei confronti dei tanti luoghi di una 
«provincia fatta di tessuti urbani e produttivi policentrici» 
(Carrosio G., I margini al centro, Donzelli, 2019):
• contesti urbani dispersi e policentrici, periferie di 

città piccole e medie, paesaggi intermedi tra urbano-
natura-campagna

• dove la presenza di dotazioni di servizi collettivi 
ancora tiene, ma con difficoltà

• crisi delle attività economiche e processi di 
abbandono non sono ancora arrivati ai massimi 
livelli.

Questi ambiti appaiono comunque “fragili”. Date le 
difficoltà a individuare specifiche traiettorie di 
rigenerazione e canali di finanziamento, se lasciati soli 
di fronte a sfide ambientali, economiche e sociali 
sempre più complesse, il rischio è tendano a “scivolare” 
in sempre più gravi condizioni di marginalità.



Luoghi e temi

I fiumi come principi strutturanti

I fiumi come componenti di un telaio strutturale regionale
– insediativo, ambientale, paesaggistico, della fruizione – ancora non pienamente espresso

I fiumi e il telaio insediativo I fiumi e la Rete Ecologica Regionale (PPR) La Rete della Mobilità Lenta (PPR)



I fiumi come sequenze di spazi intermedi



I fiumi come sequenze di spazi intermedi



I fiumi come sequenze di spazi intermedi



I fiumi come sequenze di spazi intermedi



I fiumi come sequenze di spazi intermedi



Un’opportunità: Ippovia-ciclovia del Cormor



Un approccio interattivo: ascoltare gli attori locali





La nostra proposta

Le richieste dagli attori locali
• Individuare azioni per migliorare la qualità delle acque e dei 

sistemi naturali
• Riqualificare il tracciato esistente dell’Ippovia/Ciclovia e 

individuare il suo prolungamento fino al mare
• La fruizione del Cormor come volano di forme di sviluppo 

incentrate su forme di “turismo lento”

Re-inquadrare i temi del Turismo lento all’interno di una 
propsettiva più ampia di progettazione e pianificazione:

Cormor come la spina di una nuova rete ecologica che si 
sviluppa a diverse scale (territorial, urbana, di singoli 
quartieri)

L’Ippovia/Ciclovia come un’opportunità per riqualificare e 
riu-utilizzare sistemi di spazi e attrezzature e per riscoprire 
patrimoni locali

Migliorare l’accessibilità al fiume e il telaio della mobilità 
dolce per ri-attivare economie circolari locali

Questioni di progetto in una prospettiva 
più ampia



Verso il Contratto di Fiume

La roadmap dei Comuni del Cormor

Uno strumento di pianificazione d’area vasta

• 2017: l’Associazione Valle del Cormor ha organizzato
workhop partecipati

• 2018: 25 Comuni, l’Associazione, con la Regione e il
Consorzio di Bonifica della Bassa Friulana ha avviato la 
costruzione del Documento di Intenti del CdF

• 2018-19: Accordo tra Università di Trieste, rappresentanti
dei Comuni, Associazione Valle del Cormor

• In Italia, nel 2010, la Carta Nazionale dei 
Contratti di Fiume li descrive «come processi di 
programmazione negoziata e partecipata volti al 
contenimento del degrado eco-paesaggistico e 
alla riqualificazione dei territori dei 
bacini/sottobacini idrografici»

• Il contratto si costruisce localmente, tra pubbliche 
amministrazioni, soggetti privati e cittadini 
coinvolti a diversi livelli; temi centrali sono: 
sviluppo locale, tutela attiva dell’ambiente, 
partecipazione delle comunità locali







http://www.pmvl.it/index.php?pag=sezioni&id_sezi
one=66&id_supersezione=41

http://www.pmvl.it/index.php?pag=sezioni&id_sezione=66&id_supersezione=41


Traiettorie di metamorfosi locale

Differenti valori/funzioni dei paesaggi fluviali, per 
turisti e abitanti

• Funzioni ecologiche (i fiumi come sistemi escretori; 
corridoi ecologici; ambiti a cui riferire la realizzazione di 
dispositivi spaziali atti a governare fattori di rischio e 
fragilità territoriale); 

• Funzioni sociali (i fiumi come spazi percepiti e fruiti dalle 
comunità locali; bene comune; componenti di operazioni di 
disegno/ri-disegno di catene di attrezzature e servizi per 
popolazioni stabili e temporanee, statiche e in movimento); 

• Funzioni economiche (i fiumi come luoghi dove insediare 
attività, anche con valenze economiche ma diverse dallo 
sfruttamento produttivo e agricolo intensivo); 

• Funzioni culturali (i fiumi come matrici e “porte” per la 
riscoperta e la valorizzazione della storia e dell’identità del 
territorio, e come attrattori di nuovi flussi turistici).





Per una migliore qualità della vita

(non solo turismo e ciclabilità)

Grand Paris, 2008
Jean Nouvel, AREP, ACD Michel Cantal-Dupart

Comune di Milano, 2018
Piano di Governo del Territorio

Progetti di “infrastrutturazione leggera” per 
strategie estensive di “ri-attrezzamento” dei 
territori 

• Costruzione di una rete di Greenways (“communication
routes reserved exclusively for non-motorized journeys, 
developed in an integrated manner which enhances both
the environment and quality of life of the surrounding area”)

• Riqualificare e mettere a sistema gli spazi aperti e 
attrezzati della ‘città pubblica’ come una trama di luoghi 
fruibili e inclusivi (ripensare usi e prestazioni degli spazi 
collettivi esistenti, loro connessioni spaziali, capacità di 
rispondere a nuovi bisogni: aree verdi; attrezzature socio-
assistenziali e sanitarie, educative, culturali)

• Ripensare gli standard urbanistici: mobilità dolce, 
servizi ecologici e a supporto delle attività economiche 
(tenendo presenti i Sustainable Development Goals
dell’Agenda Urbana – contrastare diseguaglianze 
economiche e sociali, rischi ambientali e climatici, favorire 
la salute e il benessere dei/nei territori)



Ricerca è/e progetto

I paesaggi del fiume come una infrastruttura collettiva

‘Sarti’ e ‘gioiellieri’
• Il progetto come strumento per ricucire tessuti di relazioni spaziali e

materiali che il tempo aveva consumato, per “rimettere a misura” il
territorio rispetto a nuove esigenze

• Il progetto come strumento per immaginare condizioni favorevoli a
processi di embedding nei luoghi di processi di innovazione

Nelle terre di mezzo il «cleavage centro/periferia, o città/campagna» che 
«sembrava andato ampiamente in disuso nella modernità matura» ci pareva 
ancora saldamente presente, negli spazi e negli immaginari delle comunità 
locali (Revelli M., Populismo 2.0, Einaudi, 2017)

> Lavorare tra scale e obiettivi

• I paesaggi del Cormor come spina dorsale di strategie ecologiche e 
funzionali capaci di dare una nuova struttura al territorio;

• Disegnare una trama in grado di ricomporre gli spazi di una città collettiva
di scala vasta;

• Contribuire a ripensare le gerarchie esistenti, per ripensare il corso
d’acqua da retro a centralità generatrice di nuove relazioni, dotazioni e
attività economiche



Anelli e asole

Superare il confinamento spaziale e funzionale delle grandi attrezzature urbane
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1_L’asse dell’innovazione







2_La cittadella dello sport e del tempo libero



Spaces for water and air 
management

Spaces for strengthening biodiversity

Spaces for slow mobility

Public spaces, spaces for 
sports and social agriculture





Collane di parchi

Tra spazi dell’abitare e attrezzature di prossimità
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3_Il polo scolastico e il quartiere di edilizia pubblica



Cluster of schools and services to 
production

Extension of public spaces from 
existing schools

Extension of 
cycling route 

Extension of 
existing public 
and green spaces



4_I boschi urbani attrezzati



A sequence of woods, with 
different densitiesExtension of 

cycling route 

A centre for services 
next to the river





5_Il filamento verde a fianco della caserma





6_Trame di paesaggio in un’enclave residenziale





Maglie e rammendi

Risorse della memoria per paesaggi da leggere in braille
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7_Tra le spiagge e la filanda





The re-use of a 
spinning mill

The mulberry 
park

A beach on 
the river

The football 
field

Experimental 
crops



8_Paesaggi umidi tra itinerari di pianura



The 
visitor 
center

The tourist center in the 
former sluice

Reed beds for the 
treatment of 
pollutants

Ecological 
connections







Carta Nazionale dei Cntratti di Fiume
http://nuke.a21fiumi.eu

Contratti di Fiume in FVG
https://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/ambiente-territorio/pianificazione-
gestione-territorio/FOGLIA213/

European Greenways Association, 2000, Lille Declaration. 
http://www.aevv-egwa.org/greenways
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